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Leonardo Barcelò, giovane dirigente del partito di Salvador Allende, è
perseguitato dal regime di Pinochet in seguito al colpo di stato dell’11
settembre 1973, si rifugia nell’Ambasciata italiana di Santiago del Cile e
successivamente viene trasferito in Italia. 
 
In Italia, oltre all’insegnamento universitario, svolge una costante attività
civile di sensibilizzazione e di aiuto a favore dell’accoglienza e
dell’integrazione di rifugiati stranieri promuovendo molteplici iniziative
sociali e culturali. 
 
È stato consigliere comunale a Bologna ; ha fatto parte della Consulta
dell’Immigrazione della Regione Emilia-Romagna ed è stato
Vicepresidente Nazionale del Comitato di Rifugiati Cileni in Italia;
recentemente, ha partecipato come testimone al film documentario di
Nanni Moretti Santiago Italia.
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